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L'esperienza d.i lauoro d,i una bibliotecaria
nelle carceri di Rauenna e Rimini

di Angelo Borlotti

a alcuni anni ho riziato tn
viaggio fuori dalle bibliote-
che protette dal Santo Bi-

bliotecario Nazionale (familiarmen-

te detto Sbn) con grande entusia-
smo ma anche con difficoltà, per-
ché non esistono santi protettori
'fuori d.alle murA" istituzionali del-
le bibliotecbe, bisogna costruirsi
tutto da soli. L'impedimento mag-

giore è stato la mancanza di com-
prensione dei colleghi che sembra-
no ritenere inutile tutto quanto e-
sula dalla cataTogazione dei l ibri
"all'interno" delle biblioteche.
Ci sono utenti come Ie persone an-
ziane. quelle che si lrovano in car-
cere o in ospedale, ai quali poco
importa se un volume è ben cata-
logato, amano invece leggere e )
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raccontarsi come fossero essi stessi li-
bri. Per la cosidetta Utenza disa-
giata (lJd) c'è tanto lavoro da fare,
rivolgo quindi appelli alle istituzio-
ni pubbliche, all'Aib e a chi g1à' la-
vora "fi-rori", affinché finisca la soli-
tudine del bibliotecario che intra-
prende una via non usuale, e crei
una ragnatela di riferimenti Qruppi
di lavoro, commissioni...) ai quali
rivolgersi, per confrontarsi su pro-
blemi diversi dalla catalogazione.
L'impurità di noi bibliotecari'fuo-
ri" sta solo nella gestione di questi
sewizi in modo anomalo rispetto a
quello di un bibliotecario che vive
in una biblioteca, con repertori e
cataloghi, magari on line. Non è a-
nomalo l'obiettivo da raggiungere,
cioè quello dr dare informazioni a
tutti: bianchi, neri, gialli, lr:ralati, de-
tenuti, anziani o impossibrlitati a
raggiungere la biblioteca.
Il mio primo lavoro fuori è sfafa la
pubblicazione di due carteggi "Ti

dispiace se ci di.a.mo del tu?" (7994)

e Il trentun ma.rzo bo compiuto cen-
to anni 0996) che riporta lettere di
alunni di una scuola elementare e
anziant ospiti di una casa di riposo.
Ora cerchiamo di recuperare dagli
anzianr la tradizione del dialetto
con raccolte di proverbi. Poi ho
Yarcafo le mura delle carceri ed ho
pensato a Dante, desiderando di
essere in grado di descrivere i1 mio
viaggio in una Commedia, divina o
no, ma sicuramente difficile e sof-
ferÍa. Prima di entrare ho contatta-
to Paolo Traniello, professore di bi-
blioteconomia, che è stato tra i fon-
datori della Cooperativa Sinnos (dal
sardo "segni"), formata da detenuti
del carcere di Rebibbia, i quali "com-

pongono" i libri a mille lire della
Newton Compton. Insieme abbia-
mo parlato ai ragazzi detenuti a Ra-
venna e Rimini della possibilità di
scrivere, leggere libri e commentar-
li anche in una rivista fana da loro.
Ho trovato gente colta, genfe affa-
mata di sapere, gente ignorante
ma curiosa, quasi mai disattenta.
Dopo Traniello, mi hanno seguita
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Piero Meldini con I'auuocata delle
uertigini, l'editore riminese Mario
Guaraldi Gatkn celeste del detenu-
to Enzo Forrtana, che ha appeîa
pubblicato un libro con Mondado-
ri), la scrittrice-bibliotecaria Rita Elli
Signani, lo scrittore Maurizio Garu-
ti, con Parole come îrin6, e i1 fumet-
tisfa Zap. Ognuno di loro mi ha
ringraziafo per l'esperienza vissuta,
a conferma che c'è bisogno di cul-
tura e di libri anche in luoghi non
istituzionalmente preposti.
Tra Ie altre iniziative, a Rimini è
stato stampato il catalogo della bi-
blioteca; a Ravenna si è tenuto un
corso rivolto a detenuti sull'uso di
un prograÍìma di gestione automa-
fizzata per le biblioteche. Funzio-
nano bene sia i l prestito interno
sia quello interbibliotecatio, grazie
al cafalogo on line Sbn. Si è da po-
co concluso un concorso letterario
rivolto a residenti in carcere che
ha visto grande paîtecipazione,
con premi in buoni per acquisto li-
bt''. I rugazzi detenuti che frequen-
tano la biblioteca sono stati fatti
uscire in visita alle biblioteche e, a
Rimini, è appena nato un foglio "Li-

bri e dintomi: letture consigliate dal
gruppo in Biblioteca presso la Casa
Circondariale, con una favola inedi-
ta scritta da un ragazzo detenuto".
Abbiamo confrontato Bibbia, Cora-
no e Thorà, letto insieme testi di
scrittori aficani; chiamato Sermon-
ti, che legge Dante in San France-
sco a Ravenna, a leggere Ugolino
in carcere; riletto Totò con A liuel-
La; ospifato scrittori locali come Ar-
tioli, autore di I'ora di lupo; amato
Tonino Guerra e i suoi Cento uc-
celli. Stiamo rileggendo Il piccolo
principe di Antoine de Saint-Exu-
péry, che ci ha stimolato un dibat-
tito sulla difficoltà di comunicazio-
ne; divorato Ilpane nudo di Moha-
med Choukri; e poi Jabès, Tahar
Ben Jelloun, Gibran, Heidegger (Sen-
tieri interrotti), fino ad arcivare al li-
bro finalista del Premio Campiello
7996 L'antidoto della malinconia di
Piero Meldini, direttore della Bi-

blioteca Gambalunga di Rimini.
Finalmente è stato sottoscritto un
accordo di programma fra la Pro-
vincia di Ravenna, il Ministero di
grazia e giustizia e l ' Istituto beni
ambientali culturali e naturali della
Regione Emilia-Romagna per Ia
collaborazione all' awiamento e
mantenimento del le  b ib l io teche
delle Case circondariali di Raven-
na, Rimini e Forlì. Ora occorre che
altri amministratori e bibliotecari
percorrano queste vie, che devono
essere istituzionalizzafe per ricono-
scere sia i servizi resi sia i bisogni
di coloro che sono meno fortunati
di altti, come dice anche il Manife-
sto (Jnesco 1995 sulle biblioteche
oubbliche: "I sewizi della bibliote-
òa oubblica sono forniti sulla base
deli'eguaglianza di accesso per tut-
îi, senza distinzione di età, îazza,
sesso, religi one, nazionalità, lingua
o condizione sociale. Servizi e ma-
teriali specifici devono essere for-
niti a quegli utenti che, per qual-
siasi ragione, non abbiano Ia possi-
bilità di uflizzare servizi e materiali
ordinari, per esempio le minoranze
linguistiche, le persone disabili, ri-
coverate in ospedale, detenute nel-
7e carceri".
La Provincia di Ravenna ha già pen-
sato di raggiungere gli utenti disa-
giati, oltre che con un bibliotecario,
anche con un catalogo delle biblio-
teche italiane in Sbn, on line, inter-
rogabile su Internet al sito hff.pt//
www.RACINE.RA.IT. Inoltre, du-
rante le cerimonie di celebrazione
dei dieci anni dalla nascita di Sbn
(7986-1996), la stessa Provincia da-
rà un accesso Internet al carcere,
perché da lì si possano interrogare
cataloghi bibliografici. r
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